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Processo alla « B »; presentate le richieste dell'Ufficio inchiesta della Federcalcio 

Retrocessione in C/1 per il Taranto 
Penalizzazione di 5 punti al Palermo 
Quattro anni a Magherini e tre a Massimelli — Domani le sentenze della «Disciplinare» 

MILANO — Retrocessione in 
serie C-I per il Taranto; cin­
que punti di penalizzazione 
al Palermo, da scontare nel 
prossimo campionato; quat­
tro anni di squalifica a Ma­
gherini (Palermo), tre a Mas­
simelli (Taranto), diciotto 
mesi a Merlo (Lecce), sei a 
Brignani (Palermo); assolu­
zione per Genoa, Lecce, Pi­
stoiese e per 1 tesserati Gi­
rardi. Borgo. Petrovic. Qua­
dri e Renzo Rossi. In un'ora 
e mezzo di requisitoria la pub­
blica accusa Manin Carabba, 
Conte. Mangiacasale) ha 
avanzato ieri le proprie ri­
chieste per il processo a Vi­

cenza-Lecce. Lecce-Pistoiese, 
Genoa-Palermo e Taranto-Pa­
lermo. le quattro partite di 
serie B sotto inchiesta per lo 
scandalo del calcio truccato. 
La Commissione Disciplinare 
(D'Alessio, Lena, Brignano e 
Mensitierl), dopo avere ascol­
tato le arringhe della difesa 
(cominciate già ieri, poco do­
po mezzogiorno) farà cono­
scere le sentenze domani mat­
tina. 

Soltanto per Taranto-Paler­
mo l'Ufficio Inchieste ha ri­
tenuto fondata l'accusa di il­
lecito sportivo. Del resto era 
anche prevedibile che Manin 
Carabba arrivasse a tali con-

Da venerdì sui campi del TC Monviso 

Ritorna la « Davis » 
con Italia-Svizzera 

T O R I N O — Presente il compa­
gno Angelo Ferrara, sindaco di 
G.-ugliasco, una cittadina della 
* cintura » torinese, ieri I d i r i ­
genti del Tennis Club Monviso 
hanno presentato la scmiKnale 
(zona europea gruppo » A ») 

del la Coppa Davis, che si dispu­
terà su quei campi dal 13 al 15 
giugno prossimi. Dopo dieci anni 
torna el «Monv iso » la Coppa 
Davis che nel maggio del 1 9 7 0 
selutò l 'esordio in Coppa di 

Adr iano Panatta ( l ' I t a l i a quella 
volta parse contro i cecoslovacchi 
v Kodes «stracciò » P a n a t t a ) . 
Questa volta sono di turno avver­
sari più arrendevoli : gli svizzeri 
Heinz e Markus Gunthard, Ro­
land Sradler e Ivan Du Pasquier. 
Gl i azzurri sono Adr iano Panatta, 
Corrado Barazzutti , Paolo Berto­
lucci e Gianni Ocleppo. Giudice 
arbitro: H J . Entink (Austra l ia ) gio-
giovedì a mezzogiorno il sorteggio 
presso il municipio di Gugliesco. 

clusiorii dal momento che la 
denuncia di Cruciani (verso 
Massimelli e Magherini) non 
aveva trovato nella difesa 
controdeduzioni sufficiente­
mente motivate. In sostanza 
Massimelli. che avrebbe fat­
to la spola tra l'aeroporto di 
Bari e il « ritiro » del Taran­
to. portando con sé Trinca e 
Cruciani e ricevendo da que­
sti un assegno di nove mi­
lioni per la « combine » del­
la partita, non è riuscito a 
dimostrare come l'episodio 
non fosse avvenuto anche 
perché i due compagni di 
squadra chiamati in causa 
(Pavone e Picano) non han­
no confermato l'alibi del gio­
catore. Dunque, Manin Ca­
rabba ha applicato lo stesso 
principio già delineato nei 
processi precedenti: tre anni 
di squalifica per Massimelli, 
altrettanti a Magherini (or­
ganizzatore da parte palermi­
tana) e sei mesi a Brignani 
(per omessa denuncia); in­
fine cinque punti di penaliz­
zazione (responsabilità ogget­
tiva) alle due società. 

E qui il problema è forse 
più discutibile. La sanzione 
per il Taranto va applicata 
al campionato appena con­
cluso poiché «influente» (la 
squadra viene retrocessa in 
C/1 e ne beneficia la Sambe-
nedettese che rimane in B; 
per il Palermo invece la pe­
nalizzazione sarà applicata 
nel prossimo campionato, in 
quante su quello attuale non 

avrebbe ripercussioni. Le ri­
chieste non sono curio dis­
simili da quella già fatte 
per i procedimenti a carico 
delle società di serie A (Bo­
logna. Perugia, Avellino). 
Però qui, sostanzialmente, 
il verdetto ha conseguenze 
ben più gravose per il Ta­
ranto, che pagherebbe con la 
retrocessione un illecito per 
cui la « Disciplinare », è be­
ne precisarlo, non ritiene op­
portuno applicare una san­
zione di questo tipo. La con­
traddizione è evidente, poi­
ché il « peso », in tal caso 
risulta « iniquo ». E' una 
questione che la «Discipli­
nare ». al momento del ver­
detto non può non prendere. 
accuratamente, in considera­
zione. 

Globalmente il discorso ri­
guardante gli illeciti della 
Serie B andrebbe poi visto 
sotto un altro aspetto: cioè 
perché si è creduto a Cru­
ciani per Taranto-Palermo e 
non per le altre tre partite. 

i Molti sollevano obiezioni di 
| questo tipo: ma la questione 
; ha un vizio di fondo, poiché 
! non tiene conto di una consi-
i derazione basilare: la pubbli-
! ca accusa, cioè, nel formula-
! re le proprie richieste deve 
j pur sempre avere uh punto 
i d'appoggio) di volta in volta 
I assegni, confronti, oppure. 
} come per Massimelli. alibi 
i smentiti); mancando ciò ov-
! viamente. preferisce sottoli-
I neare la formula dell'assolu-

"Lo sdì che 
sembri persino dimagrito 

zione « per mancanza di pro­
ve ». La differenza, dunque, 
è sottile, e di questo occorre 
dare atto alla pubblica accu­
sa, tralasciando facili e dan­
nose interpretazioni soggetti­
ve che vorrebbero mettere in 
discussione tutto lo scandalo 
tra l'altro perdendo di vista 
la reale portata delle cose, 
e non sono poche, che non 
convincono e che non vanno. 

Valutando allora più sere­
namente il giudizio espresso 
sulle altre tre partite, si può 
stabilire, come linea di prin­
cipio, che lo scandalo, denun­
ciato, non è stato in alcun 
modo riscontrato, né in ma­
niera documentale, né testi­
moniale. La difesa è stata 
attendibile ed efficace e 
dunque le richieste di pro­
scioglimento. preventivabili 
sono puntualmente piovute. 
Per Vicenza-Lecce. Merlo è 
stato condannato per omes­
sa denuncia (sei mesi), per­
ché effettivamente contatti 
con Cruciani li ebbe, li ri­
fiutò ma li fece conoscere 
in ritardo: per Lecce-Pistoiese 
analoga imputazione ancoro 
per Merlo (un anno perché 
recidivo»; per Genoa-Palermo 
un anno a Magherini per vio­
lazione dell'articolo 1 (con­
tatti indebiti con persone de- j 
dite a gioco clandestino); tut­
ti gli altri (società e tesse­
rati) hanno infine benefi­
ciato del proscioglimento. 

Roberto Omini 

Per favore, non neghiamolo Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 
Senza capelli grigi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. 
E allora non trascurare i tuoi capelli. 
Al primo accenno di ...grigio, Grecian 
2000. 
Grecian 2000 non è una normale tin­
tura, ma una lozione facile da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 

Grecian 2000 
elimina gradualmente 
il grigio dai capelli. 

intimamente con il capello. Senza un­
gere, senza macchiare. 
L'azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore cosi na­
turale che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elimina gra­
dualmente il grigio dai capelli: solo un 
po' o tutto. 
E poi aspettati qualche complimento. 
Fa piacere! 

/ 1 1 1 /, 
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I dispositivi su Milan-Lazio, Perugia-Avellino e Milan-Napoli 

Le motivazioni lasciano 
aperti molti interrogativi 
MILANO — A ventidue giorni 
daiie sentenze, la Commis­
sione disciplinare ha reso no­
te, finalmente, le « motiva­
zioni » che la indussero, a 
suo tempo, ad adottare quei 
provvedimenti duri ed e-
semplari a carico di società e 
tesserati coinvolti negli illeci­
ti delle partite Milan-Lazio e 
Avellino-Perugia (reso pub­
blico anche fi fascicolo rela­
tivo a Milan-Napoli che però 
rappresenta un « caso » poco 
rilevante). Giustificazioni in 
buona misura prevedibili (a 
proposito della credibilità di 
Trinca e Cruciani, nonostante 
la natura « anomala » dell'il­
lecito). altre annotazioni per 
una situazione « sconfortan­
te » di ordine morale della 
quale però la colpa maggiore 
è accorgersene (o fingere di 
furio) soltanto adesso; ma 
Ancora irrisolta la questione 
della formazione di «convin­
cimenti » che hanno indotto 
la. giustizia sportiva a formu­
lare verdetti che proprio per­
ché fondati su elementi non 
documentati (il caso Paolo 
Rossi, tanto per fare un e-
sempio) ha prodotto polemi­
che ed incomprensiont ..-. 

AVELLINO-PERUGIA — 
Sugli assegni consegnati da 
Cruciani a Della Martira (Pe­
rugia) e Stefano Pellegrini 
(Avellino) pochi i dubbi. Né 
la scusa di quest'ultimo (l'ef­
fetto sarebbe stato prodotto 
su iniziativa della moglie per 
affari con lo stesso Cruciani) 
è apparsa credibile anche in 
virtù delle «non poche con­
traddizioni nelle quali sono 
caduti i coniugi Pellegrini ». 
Per cui proprio Cruciani ar­
rivò a pagare il giocatore a-
vellinese per gli stessi motivi 
per i quali remunerò il Della 
Martira (c!oè l'illecito). Que­
sta * imponente riprova » e-
videntemente non lasciava 
spazio ai dubbi. 

Ma da qui la questione 
comincia a presentare di­
mensioni credibili meno i-
spessite. Cioè Pellegrini non 
giocò nella partita in que­
stione. e gli altri imputati a-
veilinesi sono stati ascolti. 
Chi ha fatto la «combine» 

allora? La Disciplinare pre- f 
mette che non è possibile ! 
« realizzare tale tipo di illeci- '. 
to senza il concorso di più | 
appartenenti alla società », e i 
che effettivamente Di Som­
ma. Cattaneo e De Ponti so- [ 
no stati chiamati in causa da j 
Cruciani (informato di ciò da ' 
Pellegrini). Solo che la I 
« mancanza di prove » ha, in , 
questo caso, funzionato 

Dalla parte perugina invece 
l'incolpazione di Rossi e Zec­
chini è stata costruita sull'in­
contro che entrambi ebbero 
con Cruciani. Bartolucci e 
Della Martira. La « peregrina­
zione che trova riferimenti 
nelle dichiarazioni di tutte le 
parti » nel ritiro di Vietri sul 
Mare, ha insomma fatto scat­
tare la molla del « convinci­
mento» che Rossi e Zecchini 
i contatti li ebbero e non 
certo per parlare di altro se 
non di combine e di scom­
messe. considerata « la totale 
insensibilità dei due scom­
mettitori a rapporti che non 
siano interessati ». Nulla da 
eccepire nella correlazione di 
elementi ma poche righe più 
sotto si legge, a proposito di 
Casarsa: Cruciani e Bartoluc­
ci lo hanno incontrato ma 
non gli hanno « attribuito al­
cun colpevole comportamento 
che. inventare per inventare, 
bene avrebbero potuto adde­
bitargli ». 

Si t rat ta di un elemento 
fortemente contraddittorio, 
che pone ancora una volta, e 
in maggiore misura, in evi­
denza come la trama dei 
convincimenti non sempre 
può poggiare sul solido pie­
distallo che la Disciplinare 
vuol mostrare di possedere, e 
in fondo dunque come certe 
decisioni continuano a non 
convince! e. E* poi da ritenere 
credibile la circostanza che 
Rossi formulò, seriamente, la 
richiesta di poter fare alme­
no due gol? Non dimenti­
chiamo che Corti, uno del 
clan degli accusatori, descris­
se l'episodio come «una bat­
tuta » (anche se poi all'Uffi­
cio inchieste rese un'altra 
dent iz ione) . 

MILAN-LAZIO — Qui 11 ca-

Presenfata ieri a Maranello la nuova vettura 

La Ferrari turbo 
già oggi in pista 

Dal nostro inviato ! 
M A R A N E L L O — La - 3 ! i r i s e h - l j 
t fes' c!el » Cavallino • a t t e n d e v a " I 
• f inalmente arrivata. La Ferraci ! 
con motore turbo è D-or.t3 e già i 
nggi, t*T!D3 re-rrìetter.da. s:e.~.dc.-à j 
in ois'a a Fio-ano per cominciare ! 
i co l l ì ' jd ' . La nj?,->3 micchi.-.a e i 
steta pre??rt = !3 ieri ir, U-LS sa!» j 
della fabr>ric3 di .M3-3-el io ed a 
far» 5I1 c - e r i di casa e s'sto la 
stesso Enzo Ferrari che in un'emi- 1 
chevole conferenza stampa ha fat- ' 
to il possibile per soddisfare le 
curiosità dei giornalist i . 

Purtroppo, neppure Ferrari ha 
potute dire quando la vettura sa­
rà in grado di gareggiare, perché 
Questa del turbo è un'esperienza 
tutta nuova, come nuova è prati ­
camente tut ta la vet tura. I l Drake 
ha comunque escluso nel modo più 
assoluto che I» « 1 2 6 C », cosi si 
chiama la Ferrari turbo possa esor­
d i r * g i S s Csstelet, ii 2 9 g i u g n i , 
c iò* nel G.P. di Francis. «Ci vor­
ranno mesi — egli ha det to — t 
solo « settembre prenderemo le 
nostre decisioni. Di una macchina 
— ha proseguito Ferrari — si 
possono preventivare i tempi di 
progettazione e di realizzazione ma 
non c'è b a r b i d'uomo che possa 
prevedere quando essa sar i pron­
ta per correre ». 

Ferrar i , che per le risposte 
tecniche hs lasciato la parola al-
| irvg. Forghieri , l i è detto molto 

soddisfatto delle prestazioni forn i ­
te d?l motore turbo al banco. 
Onesto motore eroga e uff icial­
mente» 5 4 0 cavalli e a chi ha chie­
sto se non si poteva ottenerne d i 
più. Forghieri ha risposto che « 
inutile avere una strapotenza se 
essa non viene poi uti l izzata. Ciò 
che importa , ha precisato il tecni­
co. è una grande coppia. Per dare 
un' idea delle potenze che può for ­
nire il motore turbo basti pensare 
che a 7 . 5 0 0 giri ( i l massimo dei 
giri è 1 1 . 0 0 0 ) , esso eroga ben 
1 0 0 cavalli in più del la 12 ci l in­
dri boxer aspirato. La macchina, 
come si è accennato, è pratica­
mente tut ta nuova (a l 9 8 % na 
detto Forgh ie r i ) . Esternamente, pur 
mantenendo una vaga rassomiglian­
za con la T 5 , è in r M l t à mol to 
diversa. I l muso e a punta con 
alettone diviso in due par t i , men­
tre i l prof i lo laterale è caratteriz­
zato da una struttura rialzata che 
si prolunga orizzontalmente alle 
spalle de l posto d i guida ( m o l t o 
avanzato) e serve a coprire i 
tubi di scarico, che sono in a l to . 
I l motore è un 1 . 5 0 0 ( 1 . 4 9 6 . 4 3 ) , 
sei ci l indri a 1 2 0 gradi , 2 4 va l ­
vole . L'al imentazione è a iniezio­
ne diret ta Lucas-Ferrari e l'accen­
sione è Mare l l i . I l cambio è r i ­
masto trasversale, ma diverso dal 
precedente t avrà cinque o te i 
marce, a seconda degli impieghi. 

Giuseppe Cervetto 

so presentava minori agganci 
difensivi e più sfumate ipote­
si per configurare l'inatten­
dibilità dell'accusa. ' « Sono 
rimaste tracce evidentissime 
che, considerate nel loro in­
sieme. costituiscono la prova 
inconfutabile dell'illecito per­
seguito ». Le confessioni di 
Cacciatori e Montesi, le am­
missioni di Colombo e Alber-
tosi: l'assegno ricevuto dallo 
stesso Cacciatori e il pac­
chetto contenente venti mi­
lioni fatto recapitare da Co­
lombo a Cruciani hanno in­
dotto la giustizia sportiva a 
« constatare con rammarico 
che le varie Vèssere comba­
ciano senza apprezzabili 
contrasti, componendo così 
un mosaico che riproduce 
anche nei dettagli il racconto 
degli accusatori ». 

Il Milàn avanzò, è vero, l'i­
potesi dell'estorsione: «Ove 
però — rileva la motivazione 
— tale fatto venga posto in 
correlazione logica e cronolo­
gica ad altre circostanze ver1 

ficatesi anteriormente la ga­
ra. la dedotta ipotesi dell'e­
storsione rivela tutta la sua 
inconsistenza ». « E non si 
vede infine cosa avrebbe po­
tuto temere Colombo fino a 
quel momento (cioè fino al 
pagamento dei venti milioni. 
n.d.r.). come non si com­
prende perché egli avrebbe 
così facilmente ceduto alla 
dedotta estorsione ». L'effetti­
va consistenza documentale 
dunque ha incastrato la so­
cietà rossonera. che comun­
que in sede di appello potrà. 
nel caso, far valere meglio la 
linea della difesa, soprattutto 
corredandola di documenta­
zioni e analisi meno effimere 
di quelle esibite in primo 
grado. 

La condanna a Morini per 
omessa denuncia (un anno) 
viene cosi spiegata: «Non e 
credibile che a Morini sia 
stato affidato un incarico di 
tale delicatezza senza render­
lo edotto della situazione*. 

Dalla parte laziale l'asse­
gno di 15 milioni ricevuto da 
Cacciatori è una prova 
schiacciante. E non era pos­
sibile — afferma la motiva­
zione — dare «credito alla 
giustificazione del tesserato di 
aver trat tenuto rassegno pur 
facendo la partita in modo 
regolare ». Per Giordano e 
Manfredonia invece «la posi­
zione è andata via via sfu­
mando nel corso del dibatti­
mento. cosicché appare ar­
duo attribuire loro un ruolo 
preciso, difettando nella ma­
niera più assoluta di elemen­
ti di sicura affidabilità ». Cru­
ciani. in fondo, affermando 
che i due. all'ultimo momen­
to. si opposero alla combine 
ha fatto decidere in tal sen­
so i giudici. 

Per ii caso Milan-Napoli 
(squalifica di quattro mesi a 
Damiani) la Disciplinare po­
ne prima di tutto il proble­
ma che non «spetta ai tes­
serati il compito di valutare 
la consistenza dei contatti a-
vuti » e che dunque l'obbligo 
di denuncia è prioritario e 
imprescindibile. Vinicio e 
Agostinelli non sono ritenuti 
colpevoli perchè informati in 
maniere troppo generiche. 
Non cosi invece Damiani cui 
infatti è stata addebitata l'o­
messa denuncia. 

Ora dopo la pubblicazione 
del dispositivo, le società in­
teressate e i terzi in causa 
(Udinese e Pescara) potran­
no chiedere copia degli atti 
e presentare i ricorsi alla 
CAF. Considerati i tempi r^-
cessari per l'espletamento 
delle formalità, tra una venti­
na di giorni la Commissione 
di appello federale farà co­
noscere le sentenze definitive. 

r. o. 

% 

Oggi, tre ragioni 
per acquistarla subito. 

economia 
il prezzo 

16,9 Km. con un litro (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. 
Scattante, vivace, ti dà prestazioni eccezionali sempre con il massimo 
confort e sicurezza. 
Una vera macchina: con tanto spazio, robusta e silenziosa, 

Estremamente vantaggioso. Nella sua classe non teme confronti. 
Fiesta ti fa spendere bene i tuoi soldi perché ha una meccanica affidabile, è forte, 
dura nel tempo e mantiene il suo valore. E la puoi avere subito, in pronta consegna. 
E in più, i Concessionari Ford sono pronti ad offrirti eccezionali e speciali condizioni. 

solo il 15% di antic • i§ È una facilitazione Ford Credit 
_ che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili. È un'occasione da non perdere. Vai subito dal tuo Concessionario Ford 
dove troverai le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. 
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